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■ Sarà una vera festa la “verni-
ce” della mostra Marco Colom-
baioni - Quadri Africani e Kanga
che si svolgerà sabato 9 marzo
(ingresso libero dalle 18 alle 20)
al Museo civico di Storia Natura-
le di via Scalabrini 107, vicino al-
la sede dell’Urban Center, men-
tre la mostra dura dal 10 marzo al
7 aprile.

Nell’occasione arriverà da Mi-
lano la cantate Mila per animare
il party ribattezzato Friends for
Kokomanga (termine che in ki-
swahili significa “melograno”).

E in questa coloratissima cor-
nice verranno assegnate le due
borse di studio alla memoria del-
l’artista milanese Marco Colom-

baioni e di George Munyua
Gathuru, giovanissimo acrobata
del Koinonia Children Team di
Nairobi che a Piacenza si è esibi-
to in più di un’occasione.

Sarà il sindaco Paolo Dosi a
consegnare le borse di studio di
4mila euro l’una messe a dispo-
sizione dalla Comunità di Pia-
cenza, serviranno a sostenere
due studenti meritevoli della co-
munità di Koinonia in Kenya. Sa-
ranno presenti padre Renato
"Kizito" Sesana e la famiglia Co-
lombaioni. Africa e Italia si uni-
ranno in un abbraccio nel segno
dell’arte e del volontariato.

Di Colombaioni recentemente
si è vista una bella mostra al Mu-

seo di Storia Naturale di Milano
con opere ispirate al passaggio di
Annibale, metafora dell’incontro
con l’Altro. A Piacenza la perso-
nale dell’artista, organizzata dal-
l’associazione Cherimus (con il
supporto dell’Ong Amani) di cui
Colombaioni, come ricordato, e-
ra tra i fondatori, è un percorso
che s’inserisce fluidamente nelle
stanze del museo e propone o-
pere che sono un concentrato di
energia e di cromatismi: un nu-
cleo di cinque dipinti realizzati
dopo i primi viaggi dell’artista in
Kenya, nati dall’impatto con le
baraccopoli di Nairobi.

In mostra: Animals, del 2006,
raccoglie nell’immagine un be-

stiario multicolore di animali a-
fricani tra il realistico, il fumetti-
stico e il fantastico; Slums, sem-
pre del 2006, mostra i tetti di una
baraccopoli come un fiume in
piena, brulicante di animali e di
vita; Dreams guide us, but action
is a must è il titolo di una tela del
2007 che prende spunto da un
proverbio in swaili del popolo
Luo, e somiglia a un grande Kan-
ga, il popolare tessuto usato in
Kenya e Tanzania. In Portrait,
2007, un volto corrucciato fissa
lo spettatore, la cornice zebrata
che inquadra il ritratto è sor-
montata da due coloratissimi
uccelli; Hakuna Matata Isola, del
2006, è il dipinto più grande del-

la serie ed è stato realizzato in
collaborazione con l’artista lus-
semburghese Bert Theis: il quar-
tiere Isola di Milano è immerso
in una giungla lussureggiante. A
questo ciclo si aggiunge un kan-
ga (tessuto caratterizzato dall’in-
serimento di un proverbio) rea-
lizzato da Colombaioni nel 2011,
prototipo di un’originale serie di
kanga dedicati a Pier Paolo Paso-
lini e destinati alla Tanzania per
sensibilizzare la popolazione lo-
cale rispetto al tema dell’omofo-
bia. Assieme al prototipo, saran-
no in mostra kanga ideati da ar-
tisti amici di Marco e ispirati al
suo lavoro.

e. m.

Medaglia d’oro

L’eroe-artista
sulle Vie
dell’Amicizia
ddii  PPAATTRRIIZZIIAA  SSOOFFFFIIEENNTTIINNII

ell’Italia minuscola dell’e-
goismo sociale e dei respin-
gimenti alle frontiere, Mar-

co Colombaioni ha lasciato una le-
zione grande di generosità,di istin-
tivo altruismo a costo della vita,tan-
to da meritargli la più alta onorifi-
cenza italiana, la
medaglia d’oro al
valore civile, asse-
gnata dal Presiden-
te della Repubblica
il 29 ottobre scorso.

Marco è scom-
parso il 2 luglio
2011 a Marina di
Ravenna dopo aver
salvato dall’anne-
gamento dei giovani kenyani, che
accompagnava come volontario in
occasione del Ravenna Festival.
Questi attori, percussionisti, gioco-
lieri, acrobati africani del Koinonia
Team,arrivati in alcuni casi dalle ba-
raccopoli,erano ospitati dal festival
nell’ambito di un progetto della
Ong Amani con cui Colombaioni
collaborava,progetto che si inseriva
nel più vasto percorso delle “Vie
dell’Amicizia”, una formidabile tria-
de di concerti pro-missioni a Pia-
cenza,Ravenna e Nairobi diretti dal
maestro Riccardo Muti,con l’Orche-
stra Cherubini e il Coro del Munici-
pale. Un ponte di creatività fra lin-
guaggi intercontinentali.

Quel giorno a Marina di Ravenna
quattro ragazzi sono stati tratti in
salvo, un quindicenne, George
Munyua Gathuru, ha perso la vita
con Marco. Il comune di Milano ha
tributato a Colombaioni l’Ambrogi-
no d’oro nel 2011, la Regione Lom-
bardia gli ha conferito una speciale
benemerenza alla memoria. Il Co-
mune di Piacenza ha scelto un ge-
sto di speranza, il conferimento di
due borse di studio annuali per per-
mettere a ragazzi delle comunità di
accoglienza di Nairobi di completa-
re il ciclo quadriennale degli studi
superiori.

Oggi il Museo civico di Storia Na-
turale con il patrocinio del Comune
e in collaborazione con Amici di
Lengesim, Parrocchia del Preziosis-
simo Sangue e Assiteca ospita una
mostra di alcune opere vibranti e
piene di freschezza di Marco, per la
cura espositiva di Matteo Rubbi ed
Emiliana Sabiu, co-fondatori con
Colombaioni dell’associazione Che-
rimus.

«Marco Colombaioni - racconta-
no gli amici - era prima di tutto un
artista,non tanto per il suo diploma
all’Accademia di Brera,quanto per il
suo modo di guardare il mondo e di
vivere ogni situazione,coniugando-
la con un proprio particolare senso
estetico,umano e partecipativo che
costituivano proprio la sua arte. La
sua passione per l’Africa, in tutte le
sue forme: culturali, estetica, etica,
antropologica e musicale, lo porta-
va a lavorare spesso su progetti ar-
tistici legati a questo continente e a
interpretare il legame fra esso e l’I-
talia.Negli ultimi mesi,dopo una e-
sposizione dedicata ad una reinter-
pretazione dei “Kanga”, i tipici indu-
menti colorati dell’Africa Orientale,
si era dedicato ad un progetto mul-
timediale,fatto di musica,pittura,vi-
deo e fotografia con il Senegal. An-
cora una volta un progetto che uni-
va la cultura italiana, in particolare
quella sarda,con la musica senega-
lese. Marco amava lavorare e pro-
durre arte con i bambini, in grado
com’era di stimolarne la creatività e
il lato spontaneo. I suoi taccuini ac-
querellati sono un altro esempio
della sua sensibilità raffinata, capa-
ce di cogliere in un ritratto l’essen-
ze delle persone.E proprio il lato u-
mano delle azioni e delle relazioni
fra cose e persone era uno dei pun-
ti cardine della sua ricerca artistica.
A questo lavoro non poteva non af-
fiancare un’attività di cooperazione,
proprio perché la relazione e l’inte-
razione diretta e profonda con le
persone costituivano l’ossatura del
suo modo di dipingere e di inter-
pretare l’arte in generale».

N

Sopra,George Munyua Gathuru,a
fianco lo straordinario concerto for
Africa del Maestro Muti al Municipale, il
6 luglio 2011.Sul palco il Koinonia Team

MUSEO DI STORIA NATURALE - Sabato 9 marzo (18/20) festa con il sindaco Dosi e Padre Kizito per ricordare l’opera del giovane volontario scomparso

“Animals”(2006),un acrilico su tela,180 x 160 cm.L’opera è esposta al Museo Civico di Storia Naturale.Un’esplosione di emozioni dopo il primo viaggio in Africa

Marco Colombaioni
tutti i colori dell’Africa
Una mostra, concerto con Mila e due borse di studio

I suoi progetti

Da Brera a
Darajart

e Let’s Circus
■ Marco Colombaioni
nasce a Milano il 25 feb-
braio 1983, frequenta
l’Accademia di Brera nel
capoluogo lombardo, se-
gnatamente il corso di Al-
berto Garutti.

Visita più volte l’Africa,
soprattutto il Kenya, dove
comincia progetti ambi-
ziosi, come Darajart (che
significa “ponte” in lingua
kiswahili), un progetto di
residenza nella baracco-
poli di Nairobi aperta ad
artisti e curatori interna-
zionali. Nel 2007 fonda in-
sieme ad Emiliana Sabiu
e Matteo Rubbi l’associa-
zione Cherimus in Sarde-
gna (www. cherimus. net),
la quale tenta di istituire
un rapporto nuovo fra ar-
te, cultura e piccole realtà
locali. Sabiu e Rubbi sono
anche i curatori della mo-
stra piacentina al Museo
civico di Storia Naturale.
Nel 2011 Marco Colom-
baioni lavora alla creazio-
ne di Chadal un progetto
di cooperazione interna-
zionale tra la cultura mu-
sicale sarda e senegalese
che darà origine ad una
vera e propria band musi-
cale e a una tournée tra
Dakar, la Sardegna e Mila-
no. Sempre del 2011 è 
Let’s Circus dove un grup-
po di artisti lavora a stret-
to contatto con la Piccola
scuola di circo di Milano,
dando origine a un even-
to inedito.

Marco
Colombaioni

Marco Colombaioni

■ Alla inaugurazione di sa-
bato 9 marzo si esibirà Mila
Trani, conosciuta come Mila,
cantante e songwriter di Mila-
no. Le sue canzoni racconta-
no di mondi femminili tra leg-
gerezza e ironia. La sua musi-
ca è una piacevole passeggiata tra pop, jazz e attitudine
punk. Dopo aver autoprodotto il suo primo Ep “Nove” sta la-
vorando ai nuovi brani e a un nuovo spettacolo (https:
//soundcloud. com/mila-music).

Oltre alla bellissima voce di Mila, la festa al Museo di Sto-
ria Naturale - verrà offerto un aperitivo - potrà contare su
molte sorprese: artisti amici di Marco per proseguire il suo
progetto hanno realizzato dei tessuti kanga, alcuni dipinti su
tessuto (da Yassine Balbzioui, artista marocchino che vive e
lavora a Parigi), altri cuciti a mano (da Isa Griese, fashion
designer di Brema e Derek Di Fabio, milanese che vive a Lon-
dra), altri stampati su cotone da immagine digitale (Miche-
le Gabriele di Milano e Carlo Spiga di Cagliari).

Il programma

Una bellissima voce
e tanti tessuti Kanga

disegnati da artisti
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